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LA LEGGE 
COMUNALE E PROVINCIALE. 

Le riforme della legge provinciale e. comunalo) sono 
proceduto sinora assai felicemente nel primo stadio, 
‘cioè nali Comitato, Si è olo elettivo il sindaco, secondo= 
chè. proponeva il ministro dell'interno ,, ma sì è miglio- 
rata la proposta ministeriale togliendo al Governo il 
potore eccessivo cha gli-si volova conferire di provocare, 
la destituzione del sindaco, semplicemente sentito il pi 
réro del‘ Consiglio di Stato, colla qualo disposizione 
‘annullava virtualmente la facoltà del Consiglio comunale 
di eleggere il capo del Comune. 

Poco consentaneo al principio della, libertà Iocalo: era 
altresì la proposta modificazione alla legge vigente por 
cui sl'sottraeva allo deliberazioni delle deputazioni pro: 
viociali per. darle al profetti l'approvazione’ delle dali- 
bérazioni dell Comuni concernenti l'alienazione d'immo- 
bili o di crediti, l'acquisto industriali, l'impiego 
di'denaro in corto condizioni lo locazioni oltre; dodici 
‘anni, le-speso vincolanti { bilanci eltre cinque anni , i 
rogolnmenti dei dazi, delle imposte comunali , d'igiene , 
edili (e polizia comunato , l'introduzione | dei pedaggi 
(persino questi ntti di. natura: essenzialmente locale vor 
Jevansi nttribuico al prefetto) ed altr. 

ll Comitato upprovò un ordino dell giorno dell'onore 
vole. Lazzaro pel quale le attribuzioni governative 
gono. limitato alla. sola vigilanza per l'esecuzione 
della logge, tolta ogni ingerenza. negli. atti ili ammini» 
astrazione comunale. 

Di: questi reali progressi noi siamo principalmente de- 
bitori alla sinistra, ele, seppiamo molto grado di essorsi 
mostrata. compresa del: vantaggio di allargare 0 affir» 
mare le-libertà comunali, pur’ prevenendo gli errori che 
i: possono commettere ancora nelle amministrazioni co- 
munali; ma lasciando cho il {reno sia ‘nelle mani dei 
‘consiglieri elettivi delle provincie, come già prescrive la 
vigento legge. 

"Noa. crediamo tuttavia di potero già cantaro vittoria, 
Pilma di tutto la stagione è avanzata e moltissimo ri- 
‘mano ancora & fire al Parlamento; Poi è a temere che 
il Governo per soverchia tenacità. non voglia ritirare il 
suo progetto, perchè non tutte le. disposizioni di esso 
riuteì'n faro approvare. Temismo finalmente cha. pureo- 
chi avversari della. predetta riforma non l'abbiano ap- 
provata che per. la speranza appunto che, migliorata 
com'è, venga. ritirata dal Governo. 1l. perchè. mentra 
‘scongiarismo il ministro a contentarsi di; non voler de: 
rogare alla leggo attuale, nel punti ove dalla Camera si 
‘crede miglioro di quella cha fu presentata da lui, fac; 
ciamo voti che non si tralasci, con una deplorabile: cila- 
‘ione, l'occasione’ di fare un, gran passo’ nella via del 
decentramento e. che i di putati favorevoli accorrano nu: 
merosi quando venga alla pubblica discussione, affiachè 
non si larcino egarare dai loro avversari. 

—_—- 


RIDUZIONE DELLE UNIVERSITA'. 


Decisamento da qualche cano a, questa parte noi It 
liani siamo divenuti il popolo delle più strsne contrad- 
dizioni, Si presenta. un tale a candidato di qualche col- 
legio? Gli elettori vogl'eno diebiari che egli sarà nal 
Parlamento fautore dello economie; — il candidato pro- 
metto ed è eletto. Giuato alla. Camera, viene ,, oppure 
minzccia nolo di venire in discussione un disegno di 
leggo. per cul ai dovrebbe. sopprimere, qualche. prefet- 
tara, sottoprefettura, tribunale, università , 10 non 
piamo quale altra coss, ed cceo gli elettori del collegio, 
ove si trova alcuna dello dette instituzioni condannate 
a perire, far ressa al loro deputato perchè si adoperi 
coì tutte le forze che ciò non sia. Il deputato, il quale 
per procacciarei favore, od anche per propria convin- 
sione aveva fnito la solcano promiessa che dicemmo. 
è obiligato, se desidera essere altra volta rieletto , su- 
ire Îl capriccio degli elettori, e propugnere le economie 
cha possono ledore gli interessi proprii di. qualsivoglia 
altro collegio, meno quelli del suo. Ma, cl si pprmetta 
di domaudare, se si continua di questo pnsso , come e 
‘quando sì otterrà il tanto sospirato pareggio? 
Ultimamente, con buon sonso e coraggio piattosto raro, 
in: un ministro della pubblica istruzione; l'onorevole Cor. 
reati propose siano sopprosse lo Università. e gl’stituti 
superiori , ih cul il numero degli alunni hon superi al- 
méno di otto volte il! bumero d‘gli insegnanti. Orbene 
quoita proposta pare non garbi troppo alla Commissione 
déî cinguo , ed anche ai nostri onorevoli , © ciò per le 
ragioni che di ‘sopra discorremmo. Eppure un po'di 
pratica di quanto. avviene in altri paesi più colti del 
‘nostro, dovrebbe convincere gli avvarsari della proposta 
Correnti della convenienza di farlo, buon viso. Ci limite» 
remo alla Gran Bretagna. La popolazione di ‘quoll'in: 
vidinto paeso supera i trenta milioni , ma non vi hanno 
{n tutto quel renme che; quattro Università , cioè duo 
nell'Inghilterra , una nella Scozia, ed una nell'Irlanda. 
Gon tutto ciò quanto è maggiore, è quanto è iù: diffito 
fi apero presso quella nobilo nazione; cho presso di noit 
Nè questo rechi meraviglia, poichè non il numero pila 
qualità degli atenei o delle accademie inialaco sulla col: 
turn lettararia o icientifica dei popoli. Nel regno d'Italia 
per contro cop vaaticinque milioni di abitanti, al contano, 
trolaaciando quegli istituti ‘che hanno grado di Uni: 
‘varsà quindici Università governativo, tre libro e due 





































































con fondi propri 
ranz 

î si dirà da alcani — non bisogna scontentare quelle 
provincie elia prima dello annessioni avevano chi uno; 
‘chi anche più atenei. — Rispondiamo. — Volete mante- 
nere l'unità: politica conseguita con'tanti ancrifzi d'uo- 
minî e di' denaro? Se voleto mantenerla; anzi afforzarla 
sempre più, rassegniamoci) a. vodore. nbolite tutte. le 
‘pese’ che non sono strettamente necessarie. 

La quesiono fianuziaria ‘è ora per Italia di vitale in- 
teresse, e pîr iscioglierla nol. vantaggio pubblico , tutte 
lo provincie devono; quando; che: sin, easere. disposte a 
gettare in olocausto sall'altaro del’ paregaio quale, le 
aottoprefettura, quale la corte di cassazione o di appello, 
‘quale l'università, quale. il: provveditorato, agli stadi’, 
quale la divisione 0 sottodivisione militare © ‘simili. 

Le nazioni non si fanno senza gravissimi sacrifizi, 6 
al punto iu cui un po' per colpa di tutti sono. rilotte 
le cose, non vi. è altra; via di saluto: per le nostre fî- 
anse. 





în tutto venti Università e tanta îgno; 
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L'on: Valerio clie'già nel 1865 tutta prevido le | 
fateli conseguenze che avrebbero recate le con- 
venzioni ferroviarie allora in discussione, ci sorive 
la seguente lettera sulle nuove combinazioni or 
proposte al Parlamento: 

Egregio sig: Direttore 

della Gazzetta Pieimontese, 

Mi pernietta che fo mi valga del suo pregiato 
giornale per rendere in cordiale ringraziamento 
alla Gazzetta del porioto ed alla Guzzetta Piemon- 
ese chie pei primî (6 pur troppo sinora sono i soli) 
fra tutti gli organi. della stampa italiana hanno 
preso a libero esame le due fatali convenzioni 
colle Società delle ‘Strade ferrate. Romane è del- 
l'Alta Italîa, che stanno davanti. al Parlamento; 

Mi creda; signor Direttore, che neesuna cosa è 
più desiderata dai deputati che studiano coteste 
questioni, ché fl vederle trattato prima dallo può- 
blica opinione; — senza il cui ‘sussidio il depi- 
tato in Parlamento si sente troppo debole per vin- 
sere, tito Ie forze, che. fatalmente, cospîrano, 
quando sì tratta d'interessi, clie tanto; si compli: 
cano, e talvelta sì. conlizzano ad nno scopo, che 
non sempre; può essere quello dul bene pubblico; 

E poichè ho in mano la penna, mi dia pur li- 
cenza che io le noti come il ‘sussidio ‘accordato 
alla Società delle: strade ferrata ‘romane colla 
legge fatale dol 14 maggio 1865 — a fondo per- 
duto — fra denari sonanti (allora non si pagava 
im enrta) e lavori farti dal Governo ben di gran 
somma, superava i 88 milioni ch'Ella accenna. 

Veda l'allegato, vit alla relazione del Correnti 
(Documenti della Camera, sessione 1869-64, 
n. 247, B. pag: 206), e vi troverà \confessnta per 
cotale sussidio la somma di L. 99,532,000. 

E noti beno che per un singolare congegno di 
calcolo, mentra, nella Ligure si erano spesi ef- 
{ettivamente: 58, milfoni. di Livo, invertita pura- 
‘mente la disposizione della cifra, questa spesa si 
portò nella. garanzia in: conto per soli 85 milioni: 
— ai quali: aggiuntasî: poi: la spesn fatta già’ dal 
Governo: sulla lirea da Sanseverito ad Avellino 
di 8 milioni, si ottenno la cifra. di 88 milioni 
che eî ‘attribul. specialmente come sussidio dato 
pér il completamento della costrazione della Li- 
gure, per la, quale si enlcolavano ancora da 
spenderei 85 milioni, 

Ella lia pur trovato, nelle: convenzioni: che la' 
linea Firenze-Pistoia-Pisa-Massa clio si fa cedere 
dalle Romane al Governo, eda questo consegnare 
all'Alta. Italia è valutata în 35. milioni di lire: 
ed Ella vorrebbe qualelié schiarimento su questo 
prezzo cle-il Governo non la creduto di ginsi 
ficaro. 

lo farò di fornirle gli elementi per veder modo 
di soddisfare l'onesto, desiderio. 

Ed in prima noti che quella linen il Governo 
l'acquista dalla Società delle Romane solo in ap- 
parenza per 85) milioni; ma in fatto per 41 mi- 
lioni, spoglia affatto di materiale mobile, 0 senza 
fondo alcuno di magazzino o d'altro; e priva an- 
cora de' fabbricati della stazione a Firenze che 
vi sono addotti. 

Peroochè consegnandola. all'Alfa Italia (vedi gli 
articoli 3 è 7 della convenzione relativa). valutansi 
in:6 milioni i lavori che vi son necessari; e chie 
la Società dell'Alta Italia eseguirà od il Governo 
le rimborserà. 

Or la linea Firenze-Pistoia-Pisa-Massa misura 
180 chilometri. che per fare il prezzo di 41 mi- 
lioni e'han dovuti valutare a ragione' di oltre L. 
220,000, a. oliilometro. 

Chi conosce la giacitura della linea, che non 
incontrò nessuna difficoltà. d'esecuzione speciale, 
‘vclie corre inlogalità piana, — giudichi del prezzo 
a oni la si paga. 












































G. Vatszio, dep. 
Firenze, 19 maggio; 
—_—_ 





(i sorivono: 
Pirenzo, 20 maggio. 

Oggi correva notizia ii altre bande clie enveb- 
bero comparse sm varii puiti del reguo, e, tra le 
altra, di una che avrebbe preso La campagna lun 
#0 ln frontiera ligure. Di questa , ‘intorno al 
quale nyrete certo letto ln smentita recata dalla 
Opinione, importa; notare questa particolarità, chie 
{ già se ne discorreva qui in Firenze sin dai. primi 

tempi! dell'attuale agitazione, quasiché da. quel 
corto partito chiesi fa promotore di disordini si 
rmnettesse molto pregio a che arclié nelle antiche 
provincie SI potesse dire esistero spirito antigo- 
vernativo è volontà di ribellarsi al presente gr 
dino di cose, 

Tnyere a me consta che, malgrado l'opera di 
indefessi. subillatori, vito di partecipa 
















merosi in Genova e lungo la riviera, apparten- 
gono alla frazione avanzata del partito liberale, 

nza però partecipato alle utopie ele sono pro: 
di taluni fra i membri di questa frazione. 

Certo è ad ogni modo che le notizie di fonte 
nificiale provenienti da titti i Inti assicurano es- 
sere affatto cessati i disordini ol ‘essero escluso 
altresi ogni! pericolo che, almeno: pet ora, si. rin- 
novino. A Stallati pure, ove: — iriche dopo se- 
dati i moti — era rimasta in sospeso @ conti- 
nuava ad. essero minacciosa la questione dello 
sciopero degli operai! addetti a quel lavoro, la 
cose lianno pottità esser’ condotte allo; stato nor- 
male, 
‘Quello che contribui sopratutto a questo risul- 
tato si fn l'assicurazione data dall'autorità olie, 
qualunque possa essere ‘in avvenire il sistema di 
esecuzione del lavori — continui cioè o meno il 
Faszari ad esserue intraprenditore — Je condizioni 
degli operai saranno, sempre equamente. regolate, 
tenuto conto sopratutto di ciò, cho si tratta di 
persone venite colà a Învorare da Inoght lonta- 
nisbimi, è pei quali mn subitarieo | licenziamento 
sarebbe di grave danno, e di evidente ingiv- 
stizi 

Continuano a giungere al Ministero protesto sd 
obbiezioni di Camere di Commercio ed altri corpi 
morali; oltre quelle di Genova e Torino, contro 
il progetto Mojorana-Calatabiano.. Sono tutte c 
ospite nello stesso senso e fondate sopra annloghi 
































— Leggesi' nel Movimento; 

L'affare della cessione della Dariena al municipio ri 
avvicina al suo termine. definitivo, facando | così cadere 
tutta le diceria che si sono intta sino nd ora su questo 
proposito; compresa quella dell'ostacolo che protenderasi 
frspposto dall'afficio del Genio. 

Il nostro Sindaco è partito fer l'altro per Firenze, af- 

fino di apporre la sua firma alla convenzione per a ces: 
nino 1 municipio di Genor 
Ta Darsena verrà, mutata in granifoso stalimento di 
raddobbo je le navi, con tre scali di ‘alnggio, magaz- 
sibi e tutto ciò cho si richiede al ristanro d'un basti: 
wmento, oltre lo macchine per trasciadre i baatimonti 
sulle rotaie | dello scalo si avranno ‘officine per tutti i 
lavori richiesti. 
Di fronte alla Darsena si costruîranno cinque nuovi 
ponti destinati ad agevolare il pronto disbarco dello 
merci dai bastimenti. I ponti saranno muniti di gruo 0 
0 di tettle, © 00 V'ba dubiio che nulla sî ommottorà 
per dare al nostro porto tutte lo comodità possibili per 
soddisfare alle esigenza del commercio. 

Il municipio acquista pure il seno di Santa Limbania 
cho anrà colmato © destinato all'erezione della nuova 
dogana. Sono pare compresi nella, cessione il: palazzo 
dell'ammiragliato e la penisola di San ‘Tommaso, e il 
cantiere della Foce. 


Iiapoll, 20. — Verso, la fino dal mese avrà luogo 
l'apertura. del canale. cho deve portare al mare lo acque 
del lago di Agnano, 

Il concessionario car. Martuscelli ed li prot. Mendin, 
che ha condotto tanto lodevolmente x termino quei la: 
ori, si proposgono, a quanto ci si assicura, di dare al- 
l'avvenimento una certa solennità. (Zungolo). 
e ——_____ — 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale del'20 maggio reca: 
1. Un regio, deereta (1. 5639) del 


























| maggio; | 


Vitiouso nella frazione d'Acquafondata. 

2. Diehtarazione, iu data del. 26 aprile; con 
qui il Governo italiano pagherà ni sudditi austriaci che 
‘avrauno contribuito nell'interesse del fisco italiano alla 
scoperta od al nequestro di oggetti di contrabbando, il pre- 
mio statilito dai regolamenti in vigore in Ital. 

3. Eleneo di ricompento alle. persone che si resero 
benemerite della, salute. pubblica durante il cholera | 
1867.08. 
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cho autorizza fl trasforimento dellà sede del comune di | 


Cronaca Cittadina 


‘» Matelmonl in Torino. — Fleuco delle 
inserizioni fatte dal 16 a1'22. maggio all'afficio dello 
atato (civile municipale. 

Domenico Torretta, segretario comunale, res. a Riva 
di Chieri, con Maria Carrera, maestra di grado'supe- 
rioro, ros, a Torino. 

Giusoppe Bocchetti, ebanista; re 
atina Darò, res. a Torino. 

Francrsco. Olivetto; conciatore; resid:. a) Torino; con 
Marghorita, Perino, cuoca, res. a Torino. 

Comm. Desidorato Chiaves, svrocato, res. a Torino, 
‘con Lidia Faravelli, nata Galvagno, res. a Torino. 

‘Agostino Sella, ctioco, rea. a Torino, con Maria Ber: 
chiora, cuoca, res. a Torino. 

Teobaldo Marengo, contadino, restd. n Torino, con 
‘Agnese Gariglio, vedova Sibono, contadina, rea. n To- 
rino. 

Giusopne Dona, concintore, resid: a ‘'orino, con Paola 
Gincon-Giacobhe, operaia, resid. a Torino. 

Gioni Oberti, parnicchiore, resid. a Torino, con 
Gabriella Mosso ved. Chenis, sarta, res. a Torino. 

Frascesco Bonifacio, proprietario, res. ‘a Torino, con 
Francesca Bo, rea a Torino, 

Giovanni Mollo, contadino, res. a Torino, con Angela 
Giachino, contadina, res. a Torino, 

Francesco; Vercelli, fabbro-ferraio; res, Torino, con 
‘Angela Antonino, nastraîa, res. a Torino. 

Giuseppe Dematto, fornitore in ferro; resià. n To- 
rino, con Luigia Belli, satta, res. a Torino. 

‘Giuseppo Giller, calsolaio, res, & Torino, con Cle- 
imeutina Rosetto, cucitrice, res. a Torino, 

Partolomeo Bosco, impresario, res. n Torino, con 
Paola Borgeso, cucitrice, res. a Torino. 

Giuseppe Reviglio, tappezziere, res. a Torino, con E- 
lena Latico, modista, res. a Torino. 

Carlo Rovello, ingegnere, res. a Torino, con Catterina 
Gianolì, ros. a Campertogno. 

Giuseppe Chiri, confittiere, ras. a Macello, con Elto- 
nora Rovetti, res. a Torino. 

Giovenale Raposco, negoz., res. a Torino, con Te- 
resa Pessiomo, ros. a Settimo. 

Carlo Giulio Anfossi, benestante; res. ‘ad Asti, con 
Carlotta Ravone, res. a San Stefano Betbo. 

Stefano Giacoma,, esercente cafft, res. a Torino, (co 
Eugenia Bottero, res. a Torino. 

Pietro Antonio Gallo, milit. iu ritiro; rea 
Earichetta Ruolls; res. ‘a Baldisser 

Gio, Battista Gramaglia, cameriere; res.'a Torino; con 
Rosa Folli, cameriera, res. a Torino. 

Gio. Batt. Amore, solciatore di pavimenti, res. a\ To! 
rino, con Marianna Zeta, pescivendola, res, a "Torino. 

‘Amedeo Scazzola, impiegato alla Società reale d'assi? 
carazione contro gl’incenti, resid.. a Torino, con Virgi- 
nin Rigoletti, res. a Torino. 

Giuseppe Guadagnini, capit. di fant. in ritiro, resià. a 
‘Torino, con ‘Teresa Capellino:Chiesa, res, a Torino. 

Luigi Chiapetti, esercente cantina, res. a Torino, con 
Catterina Sartoria, res. a Torino. 

Giusoppo Bertinetti, benestante, residente. ‘a Toriao, 
con'Angela Deangolis, res. a Castelnuovo Scrivia. 

Giusoppo Frizzonl, impresario; resd: Torino, con 
Tuigin Provana, res.. a Torino, 

Bartolomeo, Gaiiglio, macch'alata idraulico; resid. a 
‘Torino; con Antoola Fogli:to, commessa negoziante, res 
a Torino, 

Vincenzo! Cavagna, possidinte, res. a Torino, con Ma- 
ria Mantegazza, res. a Milano, 

‘Antonio Isoardi, cameriere, res. a Torino, con Giof- 
china Chiartmonte, soppressatrice, reî. a Torino. 

Giuseppe Ostano, commeso, res.n ‘'orino, con Oristina 
Cicogna; rea; ‘Torino: 

Ambrogio Pessione, negoz., res. a Casalborgone, con 
Gionona Granaglia, res. a Torino. 

Ambrogio ‘Tangar, cameriere; res: a Torino, con Ros 
Boschetti, cueitrice, res. a Torino. 
| Guglielmo Montanari, nogor., rozidente a Napoli, con 
Margherita Castellano, res. a ‘Torino. 

Conte Annibale Civalieri. Inviziati-di Masio, cofonnello 
d'artiglieria, res. a Torino, con Anva Matia Bertone di 
Semboy, res. a Torino, 

Giovanni Tresoldî, battiloro, res. a Torino, son Bar- 
bara Fantino, rea, a Torino. 

Giuseppe Stella, ebanista, res, a Torino, con Olimpla 
igliotta, ng, fol commestibili, res. a Torino, 

Giovanni Bellardi, miniatore; res. a Torino, con. Cattè 
rina Patrono, sarta, res, a Torino. i 

Costantino Re, municante, ros. a Torino!; con'Gatte- 
rina Peutat, cuoltrice, res.-m Torino. 

Gio, Battista Quaranta, calzolaîo, res... Torino,icon 
Maddalena Roero, pettinatrice, res. n Torino. 
|’ Valeatino Giancardo, operaio meccanico; res; n Spezia, 
| con Maddalena Lampiano; res, a\Torino. 

Lorenzo Ruga, scalpallino, res. a Torino , con 'Maria 
Gubriella Mejnardì, lavandaia, res. a, Chivasso, 

‘Andrea Bottero, sarto; ren. a Biella, con Luigia Fran: 
cbeo, cucitrice, res. n/Biella. 

Virginio Girardi, veriBcstore di contatori, res. a Yol- 
pedo, con Rosa Fea, sigaraia, res, a Torino: 

Stemno Bandivo, vermicellaio | resià. a Torino, con 
Maria ‘Teresa Afsritano, res. a Cumiana. 

‘ Qspizio luraelitico di Torino. — Ab- 
biamo sott'occhio il readiconto dell'assemblea generale 
| dci contribuenti israeliti tenuts 11 18 sprilo 1870, onde 
aver conoscenza dell'andamento morale e finanziario di 
quell'onpisio. 








a Torino, con Giu- 
































‘Torizo) coù 










































































Il rapporto è fatto da) rabbino maggiora cav. 5. OIper, 
0 oltre fl issoro inapliato a sensi caritatoroli ol uma 
nitari, è ud contintio rallegraraî (con quanti hanno cura 
del Yuon odamento; di quel pio istituto , ed in ispocie 
col dottore Funi e' col flshotomo Rolle; che sono/inca« 
ricati delle curo eanitarie. di quolla picsola cana'di en: 
Tute, E noi. facciamo, oco (ni questi elogi e li dividiimo 
anche fra quelli hs un ‘eccesso di molestia \nou,pose 
inuanzi cogli altri, e: ci noguriamo perchè contioni sem- 
pre con tanta prosperità ruesta istituzione economa © 
caritutevole. 

© 11 Risorgimento indamtelate-a 
mo cho si pibblica in Torino due. volto per settimana, 
Încominciò. testè la publicazione ‘di na racconto popo 
lare! che ‘ha per (titolo: Nattira e studio, Invoro di nno 
dci nostri fiù distinti ed eleganti serittori. 

@ Contravvenzioni municipuli — Uni 
lettera dil ministro dell'interno. stabilisce: che: lean 
rende incorso per contrarvenzione ai regolamenti mu- 
uicipali apparteagono all'erario, municipale, quando la 
coatravvenzione riguarda, materie di polizia localo. non 
cubtempiate dalle Jeggi 0 dai regolamenti general. 

Aa se riguarda materia contemplata dalle oggi gene- 
tali ia allora le ammende. appartengono all'erario na- 
3iunale, aucorchò Jo dette matesia siono contemplate nei 
regolamenti locali. 

 Tentrl,, spettacoli, concerti. — Oggi 
la \oronaca del teatri comincia con una coltellata. E poi si 
dice che le scene dono inspiratrici di miti sensi e di genti 
if 

Getto Begioli, tenore. comprimario al teatro Altieri 
vor l'impresa passata e per quella che fra poche sere 
riipriià. questo fentro, nsea da quilche giorno adoc- 
chiate due ballerini, belloccie. anzichenò c sorelle. Jori 
comineiò ad apostrofarlo con eguaiati compli= 
oi alle loro ripulse, id insultailo con tutti gli epi 
teti più sconcî ad ingiuriosi. Le due reguzzo riferirono 
l'avvenuto alla cass loro. Teri; sera alle provo della Fa- 
orita sì presentavazio, colla. intenziono; di partare a) 
ig. Bagioli, la madre ed il fratello, della. due: ragazze 
che avenzo dato nell'occhio a quella perla di tenore com- 
primario. 

Lo parolo furono corto coneltate, le milinccio altis 
mè; ia defivitiva il Bagioli diede alla donns. un vigo- 
coro colpo di canna, sì giovinotto una stilettata che, cve 
fosse approfondita d'un centimetro di più, avrebbe man- 
dito ni Campi Elisi quel vendicatore. dello sue sorelle 
cltraggiate. S'mmagini il Jettoro cho scompiglio, chi via- 
vai successe su; quelle insanguinato scene! Chi fuggiva 
de’ une; parte, chi accorreva. dall’altra : il Bagioli uscì 
dalla bitraria attigon al teatro e non s'è. più visto. 11 

































































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 20 maggic 
Presidenza del presidento Biameheri. 

Ta seduta è nperta alle 1 fi. 

7 ents. Do lettura di una Jettera/colla qualo!S, AR. 

Îl principé Eugenio di: Savoia, mandà alla Camera 500 

Ssomplari del resoconto del/Consofzio nazionale peri il 

186 

Gli ‘esemplari del resoconto del Consorzio nazionale 
furino già distribuiti nì signori deputati, o mi tengo ctrto 

di essere’ interprete dei. sentimenti. della Camera nell'e- 

Sprimere la nostra gti principe di 
uano, pex la solerzia e l'instancabile zelo (con cui 

ogli si consacrò al un'opera così eminentomente nazio 

nale. 




















di avaro giù raggiunti 
#ono unx splendida prova che, te fa ardito il cuneetto 
dei Consorzio nazionale, esso non è porò al disopra del 
‘paiziotismo degli italiani. 

Rimane a far voti perchè da ogni parto del paese si 
continui a mandare Il probrio. tributo a cadosta si nobile 
fatituzione, 

A-nome pertanto. della Rappresentanza ‘nazionali 
rendo uaionî di grazie a S. A. R. il'priucipo di Carignano 
cd al Comitato centrale del Consorzio nazionale; assì- 
‘euraudoli del contiamo appoggio della Camera, e pregano 
S.A. Rn voler perseverare nell'alto suo patronato, one 
sia ognor più manifesto; come Îa nazione italiana 0 a 
(dinnstia. dll Saroia vi confondano negli stessi afletti e 
negli stessi Interessi (Zeme) 

antceta dice che vuole parlare di un fatto; successo 
nella repressione dell'insursozione di Filadelfia: Allora» 
quaidò le troppe s'impadronirozo della città furono fo. 
rite. quindici persone, ed alcune morirono. 

Il sesso © l'età dei morti e feriti dimostrano che casi 
nou crano, fra: gl'insorti. 

Vorrebbe quinli sapere l'oratore s> il: Governo chbe 





























notizia di questi fatti e quali sono‘i termini noî qualî 
‘essi gli vennero; comunicati. 
Rammenta pure l'interpeliauto una grassazione avre- 


nota fu uns casa di Filadefa, e spera che il Gorerno 
‘assicurerà Ja Chmera che, quali. cho siano i culperoli, 
essi verranno puoiti. 

LANZA. Lo scontro fia la truppa (o gl'insorti chie 
logo nei pressi di Filadelfia: gl'insorti non resistottero, 
ma fuggirono; molti di essi ricatrarono in città, si iti. 
rarono nelle case, e di’ là tiravano sulla troppa. Era 
naturale che la truppa rispondesse. Furono attaccate 
alcune case cho: servivano di punti d'offesa contro'li 
truppa. In una di quelle. cise furono ;arr:stàti vani ri 
vollosi. 











ferito venne. condotto all'ospedale. | lu quinto al furto che sarebbe avvenuto in quella 


Gonveniamone che una cattira stella 5'è posta-su quel 
povero teatro, Alberi, 

Ieri sera al Dallo la Gifsemberga da Spoleto ottenna | 
un completo successo. Il maeetro Saogiorgi fu ad ogni 
peso chiamato al prosconio : gli artisti se Ja cavarono 
tra il bono ed il male, non gluogeado mai perfettamente 
‘al primo, non cadeoio inaî iateramente nel secondo. | 

Domuul pubblicheremo il programma del concerto Lam: | 
Berti cho aerà luogo domenica prossima nella sala Marx 
chisio. 

Ua pubblico afiolatissimo e’ sceltissimo interveniva 
fori sera ‘al Circolo: equestre ginnastico. 

Piacquo assuî quella, puogente satira dei tempi attuati 
che è la Libertà d'adess, versi di C, Scotta. | 
Etibo un successo di applausi unanimi 0 di irresistibile 
Jiarità l'altra canzone del conte di Villanova intitolata 2 | 
ore d nero, e, como al solito, si eotnsiasmarono gl 











‘casa, ricorda il ministro che te ne incolpa ua soldato, ma 
aggiuuge che è questo a fatto del quale si occupa l'i: 
torità giudiziaria. 

Non risulta che vi furono sevizie ed ceoidi, Vi fu Iotta 
@ repressionè dolorosa eì, ma necessarie , poichè gl' 
sorti ritiratiai in città continuarono a tiraro contro la 
truppa: 

L'esercito compì al suo doloroso dovere , el in con- 
ferma di ciò acceona il ministro ni un giornale, non s0- 
spetto : IL Nuoro Perioda, ll qualo dichiara che le truppe 








| non potevano meglio condursi. 


AtrcBLI non crede l'esercito italiano, capace di lasciarsi 
‘sopraffare dall'etbrezza della repressione. Però i rap- 
porti del ministro sono inesatti. To appoggio a questa 
tesi il deputato Miceli vita i nomi dei morti e feriti, e 
n6n capisce che le autorità di Filadelfa dicano cho non 
ci fa che un norto. 








spittatori pei burattini viventi | (Il ministro è male informato ; poîchò ‘ol sono altri 


E con quel caldo, ognuno rimase sino all'ultima scena 
< Busse, — Ieti, alle 6 pom, in una hettolaac- | 
sunto alla tipografia dell'Unità Cattolica ia via Bertola 
tre giovinastri. dopo aser bevuto, negando lo scotto all 
pidrone, e volendo ancora menar le mani per giunta; | 
albero da lui ina tale lezione di busse da ricordarseno | 
‘sr molti anuì. Fu la storia di quei certi pier. _ | 
nn" — 
Otservasioni mettorologiohe fatte. nell' Osservatorio. a- 
stronomico di Torino a metri ST sul livello del mare; 
21 inizio 1970, 
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vorat, Serna | 






Stato 
‘atmosferico 





do ” 
È 
È è | 
Ta Fina 
11] £7/S0 debole 
1 011 || 86/50 debole | 
8 7,6] 23/SO debole Y 
6 PI TA| 21/0 debole 
2 pJ 11,0 | AG|N debole 
"Temperatura estrema al ord | minima -+ 18% 
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‘Acqua caduta millimetri 0,0 
‘Temperatura minima della nottè del 22 + 198. | 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio. di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
23 maggio 1870, | 
Sascere del. Sole, ore 4 4 — passaggio al meri» 
diano, ora 19/18 — tramonto, ore 748, i 
Nascere delli Zuma, 2 0 matt. 
Passaggio al meridiano, oro 7 21 matt. 
Tramonto, ore 0/51 sera, 
Giorno della Luna 3 





Morti denuiciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 21 maggio 1870. 

Falcone: Sebastiano, d'anni 46, di Torino, brentatore 
— Piiceria Maddalena, id. 31, di ‘Porino — Giordanetto 
Stefano, 19, 11, di Torino — Serra Luigi, id. 19, di To- | 
rino, commesso) negoziante — Deîlippi Gateriun ‘nata 
Torta, id: 55, di Rivultio, serva — Bonfaoti Giusopps, 
1d.073) di Zome'(Lovielina), cuoco — Più $ minori di 
anni © 











Naacità dicliarate all'ufficio detto Stato Civile 
l'al giorno 21 maggio 1870. 
‘iffaschi 10) femiine 9 — Totale 19, 


| vimento, 


morti all'inuri della repressione. Le autorità. giedizia 
rie devono iuforuare. Bisogni c»ssare dal sistema di co- 


| prire.i reati. Si dica Ja verità. Se uno © dieci soldati 


hanno mancato, si pun'scino; gii errori di alcani non 
possono farò screditare tutta l'itituzione. Il sangue u: 
tmano si è sparso, e molte volte, se non cì fu ofi:sa alla 
legge, ci fu probabilmente off'81 alla c.viltà ed all'uma- 
nità. È tempo che lu verità trionfi. 

LANZA (ministro) non 8) meraviglia che anche oggi si 
dica che le sue ‘nformazioni non sono cautte. Si sasî- 
cura che avvennero disgriz'e, Ebbene, di chi la colpa ? 
Dei fazioni, sì, dei fazios?, i quali sfidano la legge, il 
Parlamento e l'esercito, 

NicOTERA osserva che il ministro cità Il Nuoco Pe 
riodo come quello che xi mise sila testa del morimento. 
Ora l'autore ‘assicura che. quali che sieno lo opinioni 
del suo direttore, quel giornale. non capitanò quel mo: 














Lanza. Sì, nomipai jl Nuovo Periodo come quello che 


| rappresenta il partito repubblicano che. fece l'insurre- 


zioni 

NicoTERA dice che quand’anche fossa’ ministro del- 
l'interno sî guarderebbe ben dall'affermare così reci* 
tamente cose che forse potrebbero essere smentite. 

Trincidente: non ba seguito. 

ASPRONI rivolge un'interrogazione al ininistro sulla 

icurezza pubblica in Sardegna e spocia!mente nella pro- 
vinela di Nuoro. Rammenta i molteplici misfatti che av- 
vengono da qualche tempo in Sardegna e chiedo che il 
Governo provveda, 

LANZA assicura la Camera: che il Governo fa quello 
che può per far cessare uno stato di cosa così: dolo- 
ros0. 

Dice però chia c'è un miglioramento lento si, via pro- 
gressivo nelle (condizioni. della Sardegna e che questo 
ualglioramento andrà vioppià aumentando mano 9 mano 
ché in quelle regioni si diffondono i commerci e l'istra- 
zione: 

Tincidente non ba: seguito, 

Sì riprende la discussione del bilancio del lavori put 
bici 

Îî approvato il seguente. capito!o Ti, Porto di Bosa. 
Costruzione del porto col concorso del comuno' di Bosa, 
LL. 200,000. 

Il capitolo 75 bia riguarda il porto di Genova — Co- 
strazione’ di banchine per la stazione ferroviaria delle 
merci per L. 900,001, 

'È approvato. 

E similmente: 

75 ter. Porto di Savona -— Apertura di una darsena 
perla orazione ferroviaria delle‘ merci. 

76: Porto Corsini — Miglioramento del porto (Spesa 

















117. Porto d'Anconia -- Prolungamento del molo (Spesa 
Tipactito), L, 260,010. 2 
|\_/78. Poito d'Ancona — Costrazione di ua bacino. da 





csraznggio (Sposa ripartita); © 
‘78{Dia. Porto d'Apcona — Riduzione, a molo pratica 
Vito: della scogliera meridionale L. 150 


19, Nuovo porto;di Livorno — Continuaziorle ‘dei 
ant dSpea ripe) Le LN conc de 
8) Nuovo porto di. rno — Sistemazione della via 
ibtorio Emanuele attraverso ja darsena (Spesa ripar- 
fita), L. 25,000, 

81..Porto di Viareggio — Sistemazione della bocca. 
del porto-caralo (Spesa ripartita), L. 90,000, 

82. Porto di Napoli — Prolutigamento del molo mi- 
tiara (Gpesa ripartita), , 100,00, 

83: Porto di Brindisi — Grande restaurazione (Spesa 
ripari ta) pre La. 050,000, 

84, Porto di Salerno — Consolidazione e compimento 
‘aoll'antomnarale' (Spesa! ripartita) L 150,010, 














del molo di protezione (Spesa ripartita) per L. 110,000. 

56. Porto d'Octona — Prolungamento: del. mola (Spesa 
ripartita) L 100,000. 

87. Porto di Sinta_ Venere — Costruzione el porto 
nel golto dî San:'Eafemia_ (Spesa ripartita) per; 300,010 
lire. 

NS/b%s, Porto di Reggio — Costrazione di una botto 
d'ormegnic, Li 19,000. 

89. Estuario:di Venezia — Compimento dello dighe al 
porto di Malamocco ed escavazione dei canali di grande 
navigazione (Spesa ripartita) L. 500,000, 

Sopra il capit. 0 che riguarda i Invori (di escavazione 
per la; orezione della stazione ferroviaria! marittima di 
Venczia per la quale il Ministero: propono/L. 200,010, 











perchè creda cho questa somma; non può cesere iscritta 
che per legge. 

GADDA (ministro) vorrebbe che Ia Commissione non 
tontraddlisse un vato già altro. volte emesso dlla Ciumera 
© supzionasse questa #p:s. 

DEPNETIS (rel.tore) dichiara che la Commissione în 
sist 0 cho il Governo dorrebloscero invitato a_ripro- 
porro fl progetto di Jegge par crnere sutorizzato 4 fire 
questa spesa. 

Dopo brevi osservazioni dell'onorovole Mauirogonato, la 
proposta della Commisa'one è messa ai voti. 

(La Camera è pressochè deserta), 

La Camera stabilisco.d'iserivere 200,004 lies aqua: 
sto capitolo. 

i poi approvato fl capitolo II (porto di Palermo — 
proluegamento del molo), per L. 100,000. 

Vengono pure rpprovati senza. osservazioni di rilievo 

imanenti capitali, è rimane. quindi approvato tutto Îl 
bilancio in I. 74,349,191 78, 

Ta seduta è sciolta alle 6112. 

LA SINISTRA NEMICA ALLE ECONOMIE? 

La Gassetta del Popolo di Firenze, la protet- 
trice-a tutta oltranza dei bilanci militari, annun- 
zia oggi che informazioni, a lei risultanti precise, 
la:pongono în grado, di annunziare che 1a sini 
stra combatterà Ie economie militari proposte: dal 
Govone per sostenere l'ostinazione nelle maggiori 
speso quali le propongono i signori della Commis: 
sione, interprete. ill Bortolè-Viale. 

Noi non prestiamo fede n quesca asserzione del 
giornale fiorentino. 

Essa incolpa quella parte della sinistra che'a- 
spira a prendere le-redini del Governo, di man- 
caro al primo articolo del programma d'ogni de- 
mocrazia, per libidine di potere. 

Noi crediamo ‘cho i capi della sinistra lavorino 
































passa neppur per la mente! che i debbano servi 
di tale arma. 

E d'altronde; la sconfitta del ministero Lanza 
‘su tale terreno avvicinerebbe forse la. sinistro al 
potere? 

Nemmeno per idea : sarebbero i Beriol?-Viate, 
i Minghetti, © tuttx la barnondi degli antichi 
consorti che al farebbe scala delle ottenuto eco- 





Ove la sinistra potesse: farsi governo con tal 


Noi speriamo clie in questo breve spazio di 
tempo che ci divide da quell'importanta votazione; 
la sinistra dirà ‘al paese quali siano gl'intendi- | 
‘menti suoi. 

Essa la un ‘organo pubblico e quotidiano: 10 
incarichi ‘della risposta alla Gazzetta del popolo. 

Dicesi imminente l'invio di nuove forze. mili: 
tari nella Sicilia. Si crede che il generale Medici 
abbia ad essere nominato senatore, 

Parli — (Nostra, corrispondenza). 
19 maggic 

Vi ha un grappo di capitalisti e speculatori. che da 
‘alcuni giorni fu una corte speciale alla rendita italinoa 
prendendola di mira in tutte le sue operazioni. Questo 
‘gruppo, di cui sarebbe anima una rispettabile casa che 
dicesi avere già nelle mani od nlmeto speraro la prose | 
sima emissione degli 50 milioni di rendita’ alienandi, sì 
lusinga di spingerne il corso oltro 63 fr. avanti la sca- 
denza della prossima cedola. 
Il cielo secondi i suol! sforai, cho nessuno ritione'iin- 
possibili, se la Camera dei deputati italiani. non. com: 
melta stravaganso. 
Sembra che Ja sinistra voglia proprio: metteraì a'ca- 
villare sulle. manovre plebiscitarie e sopra il risultato 
fiunle. Se non Fare o Gambetta sarà alteno il Simon 
cho si fard ad interpellare il Goveruo ed a muovergli 
‘Aspre querele. Sarebbe forse meglio chela sinistra ice: 
gliosse' un torreno più serio. Tanto più che il Governo 
fglio no foraisce mille occisioni compromettendo da: 10 
giorni con errori l'uno. più grosso. dell'altro. il solenne 
suo trionfo dell'8 maggio. Î 

Esso va Jacerando rapidamente Ja sua bella aureola 
colle proprio, mani, accumulando, giornalmeote nuovi 



































ripartita), L. 125,000. 


processi contro Ja libera stampa; ricomponendo il Mi 





$i. Porto, di Castellammare di Stabia — Casteurione | 


n Gomunissiono non vuole: scriverlo che per. memoria, | 


per mettersi a capo della ‘cosa pubblica, non (ci | 


Pisi 
nomie per giungere ancora una volta al potere. | “fi cu 





nistoro con elementi. bastardi e ‘papalineschi, obliandò 
1 1a sue formali promessa liberali per tendere! alla china. 
fatalo dlla reppessiono e della reazione. 
ileri;si efbero: infatti, ;dopo Ja feroge condanna ed tn 
‘aubyo sequegtro ‘ della «Marsiglizse, ‘Altri tro'arrostati; 
che ni vogliono rei di jna nuora congiura e. possessori 
dî uoyelle bombe all'Orsini. Se continua nn cora un poco 
0 tala pendio, noi zifornoremo (ai bei tempi del 1859! 
| Ora attendesi con impazionza il gran, discorso che 
{ devo pranincihro lato. prossima l’imperatore; Dio 
| voglia chu il cajpo dio Stato nossa ridare all plebiscito 
|: Sigalficato liberato cho il Gorernio cd. il fio gli anto 
oramai fatto perdere negli ultimi dieci gioraî, Ma moîti 
dubitano; — Napoleone IIL parlerà; comò sempre; da 
vern sibili. S 
|. Tatanto/arguiamo dello; tendeuxè: poco sinceramente lt 
| lierali dell'Imperatora dalla sua avtersione ad ‘associare 
| al ‘potere; ecme rerlamasa. în modo quasi. generale la 
pubblica opinione moderata, quel valeutuomo del signor 
E. Laboulnye, che &vrobbe_ ridonato, un vera prestigio 
liberale all'intiero, Galinetto. Ma pme troppo tempi per 
| Siflatti ministri sembrano, ancora, troppo lontani. 
Tali ministri sì, occuperebhero forae mono di congiure 
© sommosse, e molto più di seria libertà © degli affari 
| porti, Ora iuvece sono in avge gl'inventori. di congiu- 






























| Quelli arrostati fori. son il famoeo ‘Renard di-Bolle- 
ville, che avea, commiato: le bombe al Lepet, ‘corto 
Ruellan alla Villetta ‘o ccrto Grenier a Ivry: 

Ta ricambio. il Beaury, secondo il. Iranpais, nega; ne 
rolutmento d'aver avuta mi nessuna rolaziore col-Fiot- 
ross: 

Ma lasciamo i congiurati pos passaro ai; deputati. 

Teri, saluta abnstanza tempestosa; sì è impedito Jalea 
| Sitnon di ar)aro ‘ano votaione del plebiscito, ed ‘osso 

his allora anmunziato un'intorpellamza ad oo. 

I signoti Durernoia e Rerat:y furono ad un pelo dal 
pigliarsi pel capelli; pariasi di proliabile duello. Ta ge- 
morale a tutti i reelaiai. degli j*reconeiliabili la destra 

















rispondera cou tre motti sacrementali; « Serte milioni di 
qui, 
Corro una grossa vovella quasi Incredibile; 11 Governo, 





| 0 dirò meglio , l'Imperatore, per ricompensare lè came 
paguo dol foro zelo; vorrebbo diminnire del 10.019; lim: 
‘posta fondiaria per addorsatia ai capitalisti ed alla ren 
dita, 

Parlasi di riali umori fra il Laguerronière ed il gunr- 
| dasigili. Qualcuuo! dice (che si darà al Gran Senatore 

‘qualche compenso con tna nuora destinazione. Parlasi 
‘nnzi d'inviarlo a' Firenze in surrogazione’ del Mulareti 
Il cambio sarehbo sempre buono per l'Italia. 

La solennità. della prosentazione del gran plchiscito 
{ all'Imperatoro, avrà Juogo astto' ol concorso di tutti i 

grandi Corpi dello Stato al palizzo del Louvre 


DORRIERE DEL MATTINO 


RIVA 




















Vive 





ze — (Nostra corrispondenza), 
40 maggio. 

Nel ni 196 della Gassetta del Popolo di Torino ,leg- 
gesi una corrispondenza da Mo tara nella quale ai miùo- 
vono lagnanze contro. il Ministero , perchè mon atbia 
concesso Îa melaglia d'argento alla salute pubblica al- 
l'onorevole Piasavini, ex-dindaco di Mortara pe moda 
con cui aî sarebbe prestato durante il cholera del 1897. 

Tn ciò si è voluto valero mo atto di ontiità del se- 
io generale dell'interno comm. Cavallini contro (it 
Pisnavin, fa campo politico opposto. 

Sebbcne tutti quolti che coroscono il: Cavallini na 
possano crederlo: neppur per wa womento cajazo dii. 
| snirare ubo, dei suol atti a. passioni pirate, tutta 

wolli raccogliero informazioni in proposito ; ed ecco (ciò 
che venne a risultarmi in modo che posso garaziiro eomè 
verità incontestabile, 

La Giunta comune dî Mortara: proponeva il siniaco 
Pissavini per la medaglia in genere. La Giunta circon: 
duriale; della quale. il‘ Pissoriné faceva pur porte, lo 
proponera invece per la medaglia d'argento; ma la Com- 
‘missione centrale fstituita presso il Minfitero e compo» 
ata di 6 membri autorevoliszimi, deliberata ‘sino dalio 
‘scorso anno, non'easere Îl caso di alcuna distinzione al 

vin. 


























ini assunse le funzioni di segretario. genorale 
alla fine di febbraio del corrento anno, 


Mezzu, vi giungerebbo col discredito; pubblico.: | ‘Tn questi giorni sì ‘ono pubblicato o ricompensa alle 


persone beemerite della salute pubblica dufinte il cho- 
lora 1867-68. 

Fra i premiati è aonoverato il Pissavini, n cut fu ae- 
cordata la medaglia di bronzo. 

Ora non sembrerebbe che si, potesse ritorcete l'argo- 
mento ed aceusare invece il Cavallini. perchè, fu con- 
cessa al Pissavini una medeglia non ostinte il voto della 
Commiitione governativa? 

— Tutte lo bande, le quali poi sì riducono a due, a 
quella di Catanzaro all'altra di Cecina, sono scomparse. 
Esse în sostanza si componevano di ina sessantina di 
individui caduta, è non più, appartenenti quasi tutti alla 
classe più bisognosa, ud inscieuti. dove andassero e con 
che scopo. 

Egli è certo, cemai che l'una nulla arera a faro col- 
l'altra, polchè il cuoco Galliano iatendera cucinare. il 
Papa Ro e nulla più. Tutti infatti sono d'accordo che 
egli nè aveva intenzione, nè macchinata contra la Stato, 

So che a Trino specialmente fu divulgata Ja ‘rare 
della prossima dimissione di Lanza, Vi passo accertare 
che iu ciò non vi è ombra di varo e cho tutto Îl Ga 
‘netto è risolato di attendere l'esito dci progetti di legge 
finanziari. 

La leggo comunalo fn vigore è la più Iberale d'Eù- 
topa, Îl nuovo progetto vi latroducera modificazioni evi- 
dentemente utili. 

Ta siniatra voleva spingersi teopp'oltre, e ne'oltenue 
tim effetto opposto, gincchè ormai è certo che Îl progetto 
sarà ritirato o non avrà il sno corso; 

. Finalmento vi partacipo che. col 1" giugno. nadrà ja 
vigore il riordinamento del \ersonale ‘lello. prefetture, 
cho fa per tre volte, prorogeto, 











Oi, n mezzogiorno, ebbe luogo al Ministero ‘de 
miirina un'asta pubblica per ‘la provrista di 1400 ton- 
Related piastra corazzate, l'ooncorrenti erpno' quattro 
e la partita fu deliberata all'offitina dl SainéFiiente che 
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preseutò ill maggiore ribasso, offrendo il prezzo, di ite 
fi. È da caserrazo che, allorquando) la nostra. marina 
face faro tutta le ste corazze il sistema. dell'asta non 
cra'in vigore; lo cose andavano alla bell'e meglio per 
non dito alla peggio, Parecchio: di queste piastre, che 
ora si hanno al prezzo di L, dl, furono pagato 100 lire 
ol anche più. Per fortiuia, in seguito all'inchiesta, venne 
adottato Îl sistema dell'asto, che, coma vedete; ba pro- 
dotto on. ispregevoli! risultati. Par troppo, questo; si- 
s’cma non d abbastanza generalizzato ed è percib che 
iui parecchio amministrazioni si spreca ancora molto di 
mero. (Gazz. di Milano) 
CANAL SUSSIDIARIO CAVOUR. 

Teri l'altro eh luogo Ja collaudazione del Canale sui 
slliazio Cavour od «be uno splendido successo, 

A domani maggiori particolar 

ACQUE MOTRICI DI TORINO. 

Teri ida Commissione di industriali torinesi presentò 
il Sinduco ed nl Profetto della nostra città vue memo- 
ria sulle acque mofrici di ‘Torino, ed'essenzialmento sul 
regime delle sicquo recato dal canale della Pelleri 

Lo più grandi assicurazioni forono date da entrambi 
questi egregi ‘funzionari riguardo all'eseguimento delle 
Jàro richieste, 0 nioî siamo di ciò letissimi importando 
che in forza motrice cho serve all'induatrin sia eî- 
ficacomente tutelata: e curati 

IL DISCORSO, DELL'IMPERATORE; 

1, discorso pronunziato ‘ieri da Napoleone & 
revatooi dal! telegrafo , non ha più l'importanz 
det passati discorsi dell'Imperatore, 

E questo è naturale. Ora # il sovrano costiti- 
zionalo, allora .si era l'autoorate. 

Ora l'indirizzo della politica; delle finanze, della 
tegislaziono è in mano al Corpo legislativo, è in 
iano: agli elettori. Allora tutta risiedeva in mano 
11 sovrano. 

La grande. modificazione, Eucceduta 
non può essere meglio constatata in f 
l'osservare, ‘come sia diventato poco interessante 
il conoscere. quel che pensi quell'Imperatore delle 
cui labbra um di pendette la sorte dell'Europa. 
































in Francia 
to clie eol- 








ire 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzefta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 21: 

11 Comitato continua l'esame sulle modificazion 
proposte dall'on. Lanza, intorno alla legge comu- 
nale € provinciale; diseutonsi gli articoli relativi 
‘illa elezioni dei consiglieri provinciali, che il pro- 
getto ‘propone segua per: iircondatio con sorutinio 
di lista. 

Salagnoli combatte la proposta: temendo! chie la 
proponderanza della città annienti ln manffesto- 
Zione dei voti dei Comuni rmrali e riesoa dannosa 
ni loro interessi. 

Melchiorre trova anzi! conveniente 6 giusto cli 
gl'interessi. maggiori provalgano sui minori 
«Id approva la proposta ministeriale che diu 
s08 gl'inconvenionti derivanti dai lievi interessi re- 
cati è sostonuti da. passioni locali ‘in seno ni Con- 
























sigli provinciali e li approva inoltre come avvin- 
mento alle elezioni per provincit. 

Tazzaro gindica pericolosa l'elezione attuale 
per mandamento, che preelode la strada alle per: 
sone enpaci, © Stima egualmente dannosa l'ele- 
zione per circondario, che stabilisca la preponde- 
ranza invincibile dei grandi centri di popolazione, 
© conchiude ‘proponendo l'elezione ‘per provincia 
con servitinio; di 

Mellana dimosti grienzo: funesto deri- 
vanti dalla proposizione Lazzaro, perocché rende 
giore l'iniiusso governativo ed impedisce di 
fu conoscere Jo intelligenze giovanili’ è ammet- 
terle al maneggio degli afiari. pubblici, pina 
«nindi che giovi ancora mantenere le disposizioni 
dollà legge atinali. 

Fossa appogela le nonsiderazioni del preopi- 
nante. 


Sambuy ragiona pel mantenimento, del progetto 




























Larava 
Salaris propone che sil Comitato passi all'or- 


itonde ln proposta Lazzaro. 





din del giorno sopra tutte le'proposte, compresa 
quella ministeriale , e quindi non facciausi inno- 
zioni a questo rigtardo. 
Il Comitato approva. 
Viene quinili la proposta. Morelli per il suffra- 
gio univeraale , comprese Je femmine, per le ele- 
zioni comunali. 
Tale proposta riniandisi ad altra seduta. 


Seduta: pubblica; 
d approva senza. discussione. Veseroi- 
zio provvisorio del'mese di giugno. 

Zauli e Carlewehi interrogano circa il ri- 
tardo) della Commissione teenica sopra le ferrovie 
tosto-romagnole-marchigiarie 

Gadda i spiegazioni. : 

Doda anmunzla un'interrogazioni circa la ne: 
cessità di disdiro. Ja convenzioni. postale colla 

‘ancia, da Inî creduta di svantaggio per 1°T- 
talia. 

Gadda dice che 'intenderà con) Visconti ci 
il giorno! della risposta. 

‘annullata l'elezione di Termini essendo veti: 
pati i posti dei. professori. 

Melchiorre temendo olo il Ministero in: 
tenda ritirare îL progetto dell' amministrazione, 

ma dico che non fia questa. intenzione e 
spera clie, la Camera sarà più favorevole che il 
Comitato alle sue proposte, Dopo ivoti della Ca- 
mora giudicherà il da fre sul progetto. 

Discutesi il bilancio dello finanze. 

Sella risponde a Doda, dice che i bilanci del 
1871/8ono sotto stampa e/sì presenteranno {nanto 
prima. 

AI capitolo + Pensioni » combatte (con Lanza 
la riduzione proposta dalla Commissione perchè 
non si può; prendere impegno di riduzioni fimpos- 
sibili d'applicarei finchè vige la legge attuale. 

Lazzaro dice che debbesi venire all'abol 
zione dello pensioni. 

La Commissione recede dalla riduzione el il 
Ministero accettà. la proposta di Mezzanotte ed al- 
trî di presentare un’ progetto di. riforma. delle 
pensioni, 

Sul capitolo u Garanzie valle. Società». Ga- 
belli, ficendo nuovi calcoli, erede) che debbi 
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dedurre 4 inilioni fra quelli assegnati alle. fer- 
rovie. 

Dopo rn'av 
sospeso. 

Sti capitoli « Lotto « Sert risponde agli up- 
punti forti dallo Commissione circa, la legalità, 
la giustizia © l'opportunità dei decreti che rifa” 
marono l'amministrazione, 

A istanza del Pregsdente vi fissa seduta per 
domani. 





itenza del minîitro il capitolo & 


—__—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi 21. moggio: 
Discorso dell'Imparitore sii dopututi 


Signori, 

Nel ricovero dallé vostre mani 10 spoglio. dei voti del- 
18 maggio ,, mio, primo pensiero è di esprimere la miu 
riconoscenza alla’ nazione: che per'la quarta volta in 2* 
‘anni venne ‘a; darmi tina spicudida testimaniauza della 
gua fduoia. TI suffragio universalo , È cui elementi rin- 
riovanai continuamente, conserva tuttavia: nella sua mo- 
Bilità una volontà perseverante, Esso ha per guida la 
sin tradizione , la sicurezza de''iuoi itiati 0 la Fadeltà 
delle sue simpatie. 








coufitto delle opinioni © nella commozione della Jtta la 
discussione fa poriata più ‘in alto; von istiano a de- 
plorarlo. Gli avversari, dello nostro isiituzioni otero la 
Question fra la rivoluzione e l'impero, Il: psese l'ha 
ciolta in fuvoro del sistema cho garantisco l'ordino € la 
libertà. Oggidi l'impero trovasi consolidato nella. sua base. 
so mostrerà la sua forza colla sun modérazi 
nio Governo farà eseguire lo leggi. senza parzialità e 
senza debolezza: non devierà dalla linea liboralo cho si 
tracciò, 
ispettanido tatti i diritti, protoggerà tutti 

senza ricordarsi aci voi dei dissidenti e dell mascere 
cati; ma saprà puro faro rispettare a volontà nazio- 
nale così energicamente manifestati 
i poi al dissopra d'ogoi controversia. $ 
questioni costituzionali che dividono gl animi migliori, 
non dobbiamo -avorè che: uno scopa: riuniro intorno alla 
costituzione, sansionata dal pacso lo oneste persone di 
tuttii partiti, consolidare Ja sicurezza, rappacitcaro la 
passioni, preservare gl’interesi sociali dal contagio delle 
falso dottrine, ricercaro coll'aiuto di tutt* 19 intelligenze 
f mezzi per ncerescéra Ta grandezza e la prosperità della 
Francia, diffondere dappertutto l'istituzione, semplificare 
l'andiimento amuiaietrativo, portare l'attività dal centro 
ore essa sorrabbonda allo estremità. ova manca, intro: 
durre bei nostri coditi, che sono monumenti i migliora- 








































‘menti giustificati dal tempo, moltiplicare gli agenti ge- 
nerali della produzione @ della ricchezza, proteggere la 
‘agricoltura e lo sviluppo dei Tavori publilici, «consacrate 





dnlimente il bostto ‘lavoro a questo. problema sempre 
risolto o sampro rinascente: la miglior ripartizione degli 
oneri ce pesaro sui conteibuenti. 

Talo è il: nostro programma. Realizzandolo, la nostra 
‘nazione, colla libera espansione dello suo forse, porterà 
Sempre più ia alto i progressi della civilta. VI ringrazio 
dell Concorso che til avato prestato ja, questa ‘solenne 
Circostanza. L voti affermati che ratificano quelli del 
188, I85L e. 1552 comsolilazo. puro i vostri, pototi, 
dinno a voi come & me -tuora forza per lavorare peli 
Îene del parso. Noî dobbiamo oggi! più cho mai consi- 
derare l'avveniro senza paura. Chi. potrebbo infatti op- 
porsi al cammino progressivo di un regimo che ua grando 
Popolo fonò in mezzo. alle burrasche politiche € che 
tato fortifica in seno la pacs e la Ueria® 

Lurigi, 2L maggio (notte). 

XI presitonte. del Corpo Leg.sikito, consegonudo al: 

l'Imperatore il pleliscito, prouuzziò ia discorso. 























naro l'edificio, il che sarà un. oferno onore del rostro 
tano. Voi. avete risoluto di aesicurare alla Francia uno 
‘dci primi posti fra i popoli liberi. » Il presidento ricordò 
‘iuindi le diverse riforune introdotte da 10) auhi ia poi 
[er iluugeto al plebiscito che approva Îa costituzione par» 
lamentare dell'impero; Soggiunso : 

n IL popolo nella sua completa indipendenza di 
lu ia pico approvazione coa un insieme. di 
aio può disconoscere la poteaza, acclamando l'i 
con oltra 7 milioni di sufragi. » La Francia vi di 





























< Siro; Ja Francia è con vol. lragreiite ron fiducie 
nella via di tuttii progressi renlizzabili: Fonlate® la li- 
‘iertà sul rispotto'dello leggi 6 della costituzione. Lu 





Francia pone la causa della libertà sotto la milikauardia 

della vostra dinastia e dei/grandi Corpi dallo Stato, n 

Londra; 21 moggio. 
‘omini — Ronodel L'almer, parlaudo de 
fatti di Maratona, domanda le intenzioni del Goserun. 
Gladstane: risponde ché non è in. istatò di espri 
ora ‘an'opiuione con ricurezza: i dispacci. riceruti; nos 
contebgorio spiegazioni sullicienti. Probabilmente passi 
ranno alcune aetiimano primachè ia corrispo denza 
vompletata; allora sarà dovero del Governo di esamioaro 
la condotta che deve ténere. 

‘ Dopo questa dichiarazione Honry Balver ritira la mo: 
zioto. fendeute a biasimaro ln cindotta del Go:erno 
‘greco, e con cui domandata cha il Gov :roo ingleso cov- 
cirtasso col suoi alleati mezzi oi. quali si poresso ta- 
‘iliro in Grecia na' Governo che corrispondesse nile con- 
dizioni ordinaria dolla civiltà. 

Oggi il lingonggio dei giornali circa i masmri di Mae 
raiona è più moderato, La maggior parto applauduto 
jorerao lagios»: 



































all’attitudine riservata e alla calma del 

Il Times raccomanda. d'intavolare francamente dello 
trattative con la‘ Rossià © la Francia, onda stabilire 
unlamministrazione cha possa compiere il ‘risorgimento 
‘grooo. 








Firence, $1 maggio; (notte). 
L'Opinione! dice : Oggi venue determinato il nu 
petto del monopolio dei tabacchi dell'anno 858, che co- 
ftituisco il canono garantito dalla tigia coîntiiessata, 
dei tabacchi pel. 1950 è 1870, La determinazione fu la 
seguente : prodotto brutto/dol 156, Lr 99,691,667; xpcso 
per provvista di tabacchi © manifattura Sh,508,1v0; re 
Stamo 09,15,75. Da quosta somma. devonsi” dedurie 
3,160 GU per. interessi (passivi e 692/402 per perdita 
‘iagigioro nello stock: la tutto 9,542.811; ché tolte dalle 
tiessa comma la riducono a L: 08,:63,182, a cat ag 
giunco Li 1,12%,K24 d'iateressì attivi ui proveui, hast 
ÎÌ prodotto Lotto di Li, 66.804,81. 
Monaco, 81 ‘maggio. 
Lia Camera respinse. com voti fi contro 67 la propo: 
sta di abolire la pena di morte. 























Berlino, 21 maggio, 

lì Parlamento aggiornò a lunedì Ja votazione Uel pro. 
etto per l'abolizione della pena di morte, Il Commissario 
federale procituziò na discorso, ia cui mantiene 8 pen 
capitalo degli assassinii. ‘@ pei tentativi di, assassino 
‘commessi contro il capo della Confederazione 6°i pra 
cipi del paesi confederati. 





Parigi, 22 moggio. 
Lia maggior parto dei giornali è ‘sveciaimente id. 
des Dibats: appiaudono alla saggezza ed al liberalisino 
del discorso dell'Imperatore. 

Il Constitutsonnei diebiara che nulla è ancor deriso 
circa le:noînive diplomatiche. Esse avranno luogo dopo 
il ritorno! del duea di Grammont. 

Il Memorial diplomatique pubblica ua telegramma: di 
Roma, 21, il quale aonuuzia che no dispaccio di Gran: 
mont ‘raccomanda a Barinevillo ‘di uniformarsi stretta: 
rente alle iatrusioni dategli‘da Latour d'Auvergue ele 
l'ottobre scorso, cioè di ossersare. una riserva assoluta 
versa il Concilio è di. astenierai da’ qualsiasi. allusione 
al vemoranduni di Daru. 

















Berlino, 81 maggio. 
TI Ro incaricò Werther di presentare “Allimp. totore 
Napoleone le sue congratulazioni per essere sfuggito ul 








‘Ricordando l’origino dell'impero @ il puliblico bones: 
‘sero ristatilito; soggionsa + « Perù fico dall'origine dele 
l'impero, V. DÌ. proclamata cho la libertà doveva. coro» 


l'attentato © pel successo) del plebiscito. 





Cosuso Giosenre gerente. 















Notizie Commerciali 


mvova ‘Sì maggio 1810 — cafe. 
Ciociaria la domanda nelle qualità ine 


Mercwriale 





18 saggi 





















MERCATO DI CARMAGNOLA. 
derrate vendute sul mercato. dal. giorno 


649'est. Frumento (prezzo medio), L, 20 BR 








blico Asso Eccl 





del prezzo medio delle principali 


jo AN70. 





inenssa » RI, FIGAN0 » 
Depositi volontari liberi » 14G,t16,524 Si |nt9 6h. 
Depositiobblig. percausione » 28,774/078 09 
Anticipazione al Governo (De- 

creti 1 ottobre 1859 639 





Perfino mese si contratiò da 



























lire 5.40 | l'andamento dei bachi. Finora legoanza 
‘uiia, I cartoni e riprodotte: caum nino 





Il Prestito) Nazionalò era negoxiato a lire | Eregiamente, Arsiandosi la gecerulità: alla 
85:20 per contanti e per finé meso. 
Le azioni della Panca Naz. al aegoziarono 


terza muta, 
Vulenza (Francia), 16 





aio. — Le ne: 
tizio del dintorî sulla conisazione dei Duchi 
<___ | nulla prescotano di veramente notevole fu rt 


Milano. 90. maggio. — Lo contrattazioni 
dei boazoli si mantennero ancora. molto 


‘imm. 102/20, | Pitttosto calme, in causa. della mancanva di 


tute ‘altro che 





sposti ad accedere 


attendo che i pressi dell'ere 


acquisti 
Lo monete da venti ce si negosigrono da | icolo eno spiegati. Tuttaria st constatatono 


‘oggi collocate. alcanù partito ‘di collina al 


Porto Rico fu limitata. alla venda di [ Mo "it 0 c, 1095| singno 1868) <-> © Q8314/90 sm 2048 Vercontasai e pifi 
ca Re ti mn a arndive] 80 » Senda iù » 19 02018; 3 or cantanti e pino mese 

DIA molto simata per 10! quilià ||15 >, Avena i 20938 rotate L10066 174 Ni |, sotosirono le azioni dl Credito “Mo: | dell'andamento normale 
“i Bragilv dietro gli attuali prezzi, più miti | 100» Melia iù + 978 1,099,881A74 
dl onfconto di cli i merena sterile ven: | ‘°g >. atigio da Sgr Pianto. 
ite MOROSA REED tto miccia airae]| 12» io iù —»96— |Ganitalo + +». » L. 100,000,000 > tirevolottera 101 li, 
Sara l'sacrhi 1505 Domingo a lire | 95» Castagne secche id. 3 17 di | Bigliotti in circolazione » 70',887% »| Londra a vistalettera 35 40, denaro 25 80. | agi 
54: 1 rsto di cu con mglia femezsa | 'atlitro. 10 provi al bi on 
pe le suddetto qualità del Brasile 15 Puoi 1a qual: almiria IT | (di cireotazione . . - » 16,950950 » |tiro 20 54 n 90 56 per contenti 

Olio: d'oliva. —I pressi delle qualità fine o) ji AT ia 6 — | Fondo di riserva L. 16,000,000 »| ‘Sconto sal'italla i par AU 














‘n sopraffiuo. sono. soîbpre. più! soitenuti. © 
Tharde, mentre le altre: qualità giacciono sem- 
re in calma e prezzi doboli. Le venite tono 
State di noli quit, SNO. 

Lcodiorno, nostro deposito è di quint, 0, 
contro 28,510 l'anno scorso a. parli epoca. 
Cu sarbicolo è sempro; in calma 
stante ln posizione (el nostro mercato; essendo 
i eompratori poco disposti, ad ‘operare. ngli 
Atedali prozzi, mentre invece, dietro gli. av- 
visi. della Plata che/ portano aumento nei 
Jwczxî o scarso spedizioni, i possessori non 


+300 Idem 





150 Maial 











0 Vitelli 1 
12 Giovenche id » 5.80 
1500 mir. Canapa greggia al miria L. 7/30 


1000 a, Cordame id, a10— 
510» Olio fino oliva id, » 1875 


——_______— 











‘qual, Sd 7 
‘a quali fd » 620 





nello sedi 





i da lnttoda tiro 10 a 70 caduno. 


gli Statuti). 





Mandati n pagarsi . 
Dividendi a pagarsi + . » 
Sottoscrizione per. l'allena» 





Tesorodello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile» 
Conti. correnti (Disponibile), , 


"758,209 58 





20 Ano giagao pro 
Ta hanno perduto fu» Îiro, — Oro 
>» 10877700 68 Corsi del mattino. 
«* ® 5977,40 54 | Rondita italiana pronta 
161,568 50| "Idem fino corrante 
Prestito Nazionalo 1856 








Ro aecedtare lo offerto che loro vengono | SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE | “stona della Obbig. Aso Fes Pr 
Sat a ion ave A LISSeT RIS ||“ a tutto € giormo 20 oprile 1970 clostastio. > « . «> USUSITISÌ) Azioni forcovie Ma 
Ti d4 uoradso, crediamo non andrebbero errati Attivo, Qreditori diverti! | - i» 488788518] Grimpuai Cam 
(reati. — Si conchiosero. diverse opera- | Numerario in cama nelle Deposito Obhligaz. del Debito ea 
"odi o uccuzeait. 155,619,515 39 | Pubblico Anso Fectes. ‘n 31,546900.» || ‘Arioni Regia tabnechi 


ziu il per /azconseguare. Un carico. da Odessa 
inv Ira © Polonia fa venduto a L. 21 50; 
nitro di ettol. 40000 di Ghirka appena arri- 
vato fu incettsto aL. SL Una partita di et- 
Jolitri 900 da Herdiazikca tenero per accon- 
Segnaro fa vendoto a L, 28; altre di minore 
Soliti foro segait, o più tardi un ca 
Fico dieta, 0000 dolistssa, proven 
coluto a 1 29 76, Le Ghirka  d'Odesea, 
‘Ssolto, addimaudate, poterono” salire porfino 
& L. 83 Pettlitro. 

sa vendite di dettaglio in quest’ottava a- 
agata ‘ad ettolitri. 92/000 "dallo scalo, ed 
Sftoltri 4000 dal deposito, ed 1 prezzi prati- 
Siti sono: ‘per { foneri, rca di Odessa da 











Btato 


Portafoglio 
cursali 








Etotti all 
‘corrente 





Esorcizio delle Zecche dello 
Stabilimenti | di circolasiona 
(fondi nomministrati) » ‘16,930,950 » 


‘Anticipazioni id. + + » 29,675,089% 


Fondi pubblici ‘> . . » 16,008,975 > 
Tesoro dello Stato (Legi 









20 ee +» 1064928152 


molle sedi e smo» 


n a + + + 3.190,754,7%4 48] nello sedi . . 





l'incasso In'conto 
acer ee MATIISLAT 





7 





Numezario 
ho ‘a dtt per detti di Galata Li 81 n 92:| febbraio 1856) + +.» 198,168/78 

ZU */10%8 19 50 l'ettolltro, e Barletta | fa, conto mutuo 278 milioni FOCAIOIRO 

‘da 39 80/8130 SOI quibtale per i dui | -(.Deor: 1 maggio 1846)» 278,000,000 » | Anticipazioni 

Taganrog L, 85/2 27; Caglizi Le Si 3 ® | Tasoro dello Stato conto an- Depositi 





"ho 6d 1 Bosa ed Oristano L. 99 a 2450, 

Risi, — Il doposito, restriogendosi. sem- 

‘pù i prezzi, per conseguenza “seguitano 

Ti ninnontare ed' fi settimana si pagarono al 
‘tordo seguente: prima qualità naturale, L., 87 
5 S7/G0% seconda 0030 50, terza da 35 a 
Rs 50, quarta a 34, quinta da 92 a 39. 

Le vendite sono state di quint, 6000, qua- 
Litò. dive 

Ti mercato chiuso fortaisalmo e con buona 
opinione. 





Tmimobili 


‘Azionisti, 
Debitori di 


Todenaltà 
‘cessata 











tloipazione © di 100 milioni 
(convenz 13 8bro 1867) » 400,000,000. + 
Azioni ‘da emoptoro 


Sposo diverse. 


Obbligazioni del Debito Pub- 





Depositanti d'oggetti © valori 
diven... 
Risconto del semestro prece» 
donto'o saldo profitti. » 1,006,737 46 | Cambi su Francia ‘svista 
Benofisidol semestrein corso » Londra tro mea 
*, + »._3,096,020,05 » Francoforte a? mesi 
Totalo L. 1,009,885,075 91 
Dal gonfronto del presente resoconto | con 
quello della settimana score 
seguonti principali differenze 
dumento Li 


dim 


Obbligazioni Regia 
> 171,090,108 66 || Satie Senti 
Asse Eeclesinstico 


» Vienna a tre me 
1: pezzi d'oro da 20 franchi 








‘risultano le 





181709 78 





id » "900040 46 








sono belliastimi.. ‘Tutti 











Borsa di Milano.— 91 maggio 1870. 


dai eo o 


Td. (Non disponibile) »  39,999,790 05 
Bigliotti » ordino (Art, 21 


oruo a 8982112 tino corrente e (i0 | ceot 
La azioni Moridionali | mera di commerci 





NOTIZIE BACOLOGICHE 


Cuneo, 21 maggio. — Foglia di gelai. mi 
id. + 9,630,981 06 | riagramma 250 circa da cont, 50 a WI. 


pesi da lire a 7.18 i chili tutto. ome 
reso; altra parita piuttosto importante cole 
tivata nei piani d'oltre Ticino a liro 6-40 îl 

lil como hora, 
Si alternarono anche pochi acquati di ar: 
gio di merito al so da lia 6" O vieta 
25 a 40 sopra l'adequato della Cus 























crm. Udine, IS mrggio. = Quasi tutto la risco 
percio bene La icperatat è. fa be 
i olissima alla foglia la quale evilappa merg: 
SI GUI elle POSI ie 
Q3SS |C Vareos Vi maggio. — Tieni arqui 
3 — _ |'iusi provenicoza ti presentano tassi Uto 
2500 — | trotandosi fuor dalla da ala da muta seaze 
tag = [fette 
18 = | Da Cremona si confermano i dini cagio» 
Lia Go | asi tal eatlirneto riprodotta della prote 








giuna alla isa muta. SÌ folle 

715 —. | ffazo di cartoni 0 del brcdi imeni ion 

{10 — |rano tosto spediti. 

#2 — Il Sole ricevette da Lione il segnenta ‘di- 

7 i | apici: Abbiamo visito la Provnan Bn 

162 10 | chi giapponesi procedono felicement 

28567 [Ehi Machi teca co attorno para 
i aaciuria che ca = 

Gli — |nistimo ed slcate. partite toro gia. orco 

308 12 | dalla quarta muta. 

20 55 











=" e 
Parigi, 21 maggio. 
(Chiuscra della îBorsa). © 
0 ® 

Fondi iravcesi Tao 985 





Brescio, 19 maggio, — 1 bachi ‘î varie | Hallano 8-00 fine mess | 58.63 88/65 
= 90,065 19 | partito composte ‘di originarie giappone: 
Biglietti in circoli aumento » [0,387,1t3._» | prodotte, Manciuria, TPurkestua © repubblica 
Conti corr. dispon. dimin. » 1,240,992 40 | ATEO 





Valori diversi. 
‘popabblica | Az. str, ferr, Lomb. Venete $7 — 938.2 


" lito 0 stanno salendo il boseo_jn uao stato | Obbligazioni idem Mis 50 setti 
2% 00 > » 0 770206 99] 10 mon'dlapon. id. » /220410.96 | focidiszimo. Temoai però dell'escestiut. de | Ferrovie Romane do 80 "de 00 
» 80,000,000 | Biglittt n 6rd. » 523 95 | calori, ; Obbligazioni idem wu a8— 

saldo azioni» 11,(50 » | Benefai aumento » ‘172254 09| Cremona, 19 maggio — Gli Obbl.-fere. Vitt. Eman 167.26 157 


ivorali . . » 9582245081 

® 2,7878570 
‘agli azionisti della 
‘Banoa di Genova » 





angie no 
5990, 








Borsa \di: Genova, — 21 maggio, 1870. 
Alla nosteaBorsa d'oggì la Rendita ita- 
liana fu contrattata per coutanti da 59 80 





proccilono abbasta nz 


‘suai Leno sviluppata. 
Vicenza, 20 maggi 








ana € Obb.‘forrovie Meridionali 1 — 17475 
dicfazione dando lisina di riultti mn af gin 
fatto aturorovoli: ‘La figlia di gelso trovasi | Csmbio sull Ialia 


ag 03 
Credito Mobiliare Francam 982 — —— 


— La continuazione | Obbligar. Rogia Tabaochi': 460 —. 457 — 


del bol fempo influtsco. maguifcamente nul- | Azioni idom 67- 107= 

































































PRESSO LA DITTA 


CARLO COSTA 


E COMPAGNIA 


ANGOLO DORA GROSSA E PELLICCIA] 
TORINO 


Pdl —== 


Per la corrente stagione g 





e orande assortimento novità 


in seterie. e tessuti d'ogni Senere 


MANTELLETTI, 


SCIALLI, 


DRAPPERIE 








“Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano li seguenti articoli: 


Veste confezionata (novità) . . L 27 
Mantelletli seta . . e 122 
Scialli. Thibet (dordo colore) i su 
id. id. ricamati(frangia lana, 10 
Id. id. id. (frangia seta) , 42 
Id. id. id. (guerniti Guipure) ,, dò 
Id. pizzoseta . . .. 
Sottano con bordo aaa 
Id. confezionate _. . . . >» 
flortine ricamate (Zideaua) —. » 
Guipure tutta seta . . il metro, 3 50 
Flanelle (pura Tana) spigate e 
Tappeti lana (descend-de-lit) ded 76 


Ses 3 $ 


DD 9 


Sis 


ae 


3 | 


CS 
© a 
7e O 
- 


iGlacé nero . . . . il metroL 4 80 
Id. piccole righe. . a 425 


Faille nera. 3 È n 5 60 
Tessuti pelo di capra (ticcon a » 0 80 
d. id. qualità garantifa,, » 175 
|| Upnese miti. . . . 3 n 090 
ie n » 125 
Id. ld: 3 » 160 
Sultane . . ... ; » 240 
Mussole lana . . . . n Lar: 
Tele Viehy < 1277 0 88 
| Ghingams puro lino. n, 120 
| Costami percalli è disposizioni miri 10, 43 


» 























WETTWW.WE= 
TEATRI Ta seguito nl fatto aumento dl | procederà dl sottaceto uiiuntana 
SURE siam | mato tail | EPOX ceti Sto. di dio 
di nta sa È (el giorno 81 corrente | Albert lla 
lio pe | cal 
sat e Cp. | 
conati 


















sto 
circo Silfano (re i 10 — | 
To drammatic compagnia diretta 
da een Geri oppreonerà | riae capo, via . Ghiara, n 
T'angelo delle tenebre. 3 inaggio 1670, 


2106 Carlo Gilardi not 

INCANTO VOLONTARIO " 

‘per vendita di villeggiatura 
mui colli di Torino, regione S. Vito. 

Babbato 28. maggio 1870, ore 9 
mattina, nello studio del not 
tosciito (via Doragrossa, N. 
prezzi (vt ed alle. 
Pifdl apiegalo nel bando venale. nei 
stesso mese, pulblicato, e visibile coi 
titoli © tipi ‘relativi in detto studio. 
1941 B. Operti not. 


AL BUON MERCATO 


N. 14; vin Nuova, angolo va Bertola. 


od: al'ufialo. proco: | letto, de tovol, tappe 

ta città ‘od in ‘Lorino | utensili di cnci 

Jonocente Isanrdi pro | bicchi 
mantelli, quadei, cassotto, baul 





pi 










‘er fendi di fel mobili 
Mercoledì 25 corrente maggio dalle 
gra vai manina al meriggio e dalle e—_-—o-—l 
3 alle È pomeriiane e, sotsssa: | Vendita volontaria 
ent De la Rarerer ye dll || _DI.vsa gina lla orata Core 
TMEnilo o del Pino ©. nell'alloggio | Siccardi, N. 21, dirigersi dal proprio: 
al primo. piano, vivendo. accupato | tario della cass N. 5, ia Borgo Nuoto; 
dai coniugi Bianco di Sau Secondo, | Porticato Lamarmora. 1968 


























Novità Lana Cotone per abiti da donna a L. 0 80 il metro 
Alpalkas uniti in tutte tinte da. . . L1a 150 14 
Tessuti pelo di Capra a quadri a . L. ..0 90 Td. 
Monzambiques e Lenos assortiti da. L. la 110° 14. 
Abiti Suez a . ot lo o L. ..9. il taglio 
Abiti lana confezionati da TOO) 
Merinos, Grénadines neri, Alpakas bianchi, Percalli e Zaco- 
nats colorati a prezzi discretissimi. 


5. Si confezionano abiti per signore in 2.4 ore. 
AI richiedenti si spediscono campioni per tutta l’Italia 
franco di porto. 2028 








LE BANCHE 
CARLO DE FERNEX 


VIA ALFIERI, N. 7, 


U. GEISSER E Cc‘ 


VIA FINANZE, N. 12 


INCARICATE DAL SINDACATO 
continuano a ricevere le. sottoscrizioni 


alle Obbligazioni del. Prestito a premi 


DELLA CITTA DI BARLETTA 


‘a conto della parte di sottoscrizione riservata: all'estero 





Le norme sono sempre quelle stabilite dal PROGRAMMA 
stato. affisso nei giorni 
5,6, 7, 8,9, 10, 11 e 12 maggio sa 


Competente mancia [Sera ANONIMA DEI PANI DA CAFFÈ 


A chi consegnerà in vin 
NS piano de alga Leon Via Gaudenzio Ferrari, Torino, casa Propria, 


sù gi ansi anti t | Occorrendo sila sudiotta società 


ì nai dwiardere, slovita chiunque vo 
sera 19 corcento in, pista d MAFIE | dol capitolato visibilo presso la direzione dalle ore 9 act, nile. & 

oguî giorno ferialè, a voler presentare jl suo: partito suggollato prl 

meziogiorno, delli del prossizno mese di giugno alla direzione ste 


Da affittare al presente [sisi TAMMINISTRAZIONE; 


ERA O I RIE ai | O NISZION 
iu più Capelli MIERÌ: 

















la Ventiguastromila 
nisumerni ]a detta impresa 











Us alloggio signorile al primo piano 
composto di otto camere © grande 
terrazzo. 

‘Altro di 4 camero al 9* piano, ed 
un sottorraneo.s.piena luce nd uso 
magazzino o laboratorio, di m. 1. 17 
er 3,0). 

Dirigerai alli ' seconda casa a mes- 
ogiorno dello straalo di Rivoli 
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A 





